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NEGROPONTE. 

DByiM^ TE li MVSICA 

Da rapprcfcntarfi nel Tea 
Zane à San Moisè 

L'anno 1685 



DE D IC ATO 

MldViitùy e Merito delVlllu 
jirifsimo Sii. < 

GEORGIO CORNARo 

Nobile del Regno di Crcta>c 
Fifico Rinomati iTìmc* 




• IL 




IN VENETfA , M PC LXXXV 
Preffo Francelco Nicolini. 

Con Licenz,» de* Superi ori, e ? finii 
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lllufinfsimo Sign. Sìgn. Patron 

ilcnaifsimo . ' 

Otto l'ombra venera- 
bile della virtude', e 
del merito foauemen- 
te con Scurezza ri- 
pofano le litterarie fa- 
tiche . E quefta pure del prcfente 
Drama raccomandata al patrocinio 
di V.S.IIluftriffima con l'infcrizzio- 
ne del fuo nome gloriofb non.* ^ 
v'hà dubbio efler ella abbondante- 
mente prouifta di protezzioné • La 
nobiltà della condizione diV.S- II- 
luftrifsima , Tefemplariti de coftu- 
mi, eil grido ìamofo diiìngolare 
virtù , che han giuflamente prodoc» 
to ncgPammi di tutti quella vera 
eftimazioric, che le tributano, mi 
hanno di già aflicurato della fortu* 
na , e feliciti di fucceflb , che cer- 




tiui di humiuane 
zioni di òlferuànzà > (i stggiùnCcro i 
iniei prillati doueri , tetì più vàlidi 
dairantichiti della diuoziont pater- 
113 ) e dal rìrpetcocol quali; fono io 
medefimo diftintàmente tenuto I 
. chi fù mio fpiirituale Padre rigene- 
randomi al facro Fonte. La beni- 
'glia bòntl di V.S. Ilfuftrifs. nory 
potrà non gradire nelle offerte pri- 
mizie gl'atti contràdiflinti del mio 
più (incero ofTequio , e permetter- 
mi il contento di palcfare al Mondo 
tutto,quanto da me s'ambifca il vaa« 
tÒdifemprèeffe^e:-. 

^;;;;;'Di v,s.iiiuarifs:^'" r '^-^ 
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tro di Marte • Tir atteggiata dau^ 
tanti Regoli y e da tante pi ce iole Re^ 
fuhlicbe le fu 4 b topo /offrire quelle 
inquietudini , che fogìion9 deriuare 
ad vna Prguintìa jignoreggiata da 
molti i quando I vno écceUi gl'altri 
neWauttqrità , e nel dumimp . Non 
vai fero U leggi de Li^urgi , de So- 
Ioni , gl ofìracifmi , e pant^altri ri^ 
trouamenti della Politna a fiabilir- 
le la pace , mentre il genio di domi^ 
nare inferito dalla natura nel cuore 
fifa legge del fuo volere e ripone tut^ 
telefue leggi negarmi. Tra tante 
guerre , chela diftruffero furono fa- 
mofe ,e fanguinofe quelle tra Corin* 
ty y e Tetani» Fingejì però che doppo 
lunga guerra flahilitafì tra loro la 
pace con laconfegna dojlaggi a re ci'» 

4 3 {ro-. 
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froca ficunX^ ; Eurimede Rè di 
Corinto ^entitoji a* hauer legaci alla 
corona regale gl'vìim , f Atti fuggire 
i fuoi da Tebe baueffe fermata in luQ' 
goficuro VOfiaggio Adrajlo^amico te» 
neramenti amato dal Rè di Tebe 

eie arco • Il rtfio chiaramente fi v^^ 
de dalla lettura del Drama a cui 
porge il nome CLB4RQ0 JN NM' 
GRQPONTE. 
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AlCortefei-ettoré!! . I 

j 
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Finalmente cómparìfce sù laJ 
•Scena quefto Dramma, jzu 
' accompagnato da vn'equipag- 
gio d'accidenti così (Irauaganti , e 
maligni, clie non dourà attribuirli 
ad opra d'ingegno , ma à miracolo 
della Fortuna , le incontrerà Fortuna 
d'efsei; gradito. Succeda ciò che (i 
vuole adogni modo egli non è vna^ 
fatica quadraginta annorum , che^ 
non fi pofsa perdere fenza rincrefci- 
mento. Parto di pochi giorni, guai 
egli fi fia , fe ben fi^giuoca per difpc- 
rato , fei prégato però hauer la bon- 
tà di non ifdcgnarlo, e compatirlo in- 
fieme,mentre la riftrettezza del Tea* 
ero, l'anguftia del tempo , gl'impedi- 
menti del càfo , il genio prefente, & 
altre circoftanze non efcure a' tuoi 
prudenti rifleflì,non lo lafciano com- 
parire come fi deue . Almeno non-* 
vedrai auuilito il decoro della dram- 
-, - A4 ma - 
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natica nobiltà, con tante infoffribili 
curriliti , fenza faper diftinguere la 
)roprieti de luoghi, vggiiagliando 
^omacheuolmente i Teatri. Se poi 
o vedrai fcritto fenza fondamento 
[ftorico, credilo ^utto IftorÌa_-., 
nentre graccidenti del i^edefimo, 
5er altro vi fi fanno cbnfipàrire per 
k^erifimilij non da altro alterati che 
la quella difpofizione, che fi deue 
lU'Epifodio, & alla Scena. Vieni 
dunque, e fe non à compatire la Poe- 
fia , ad ammirare .aJLoiÉUiQ laMufica 
ìei Signor Domenico Cabfieli'da tè 
così gradita nel Rodoaldo , e credi , 
:he le voci Fato , Deftino, &c. fono 
icherzi Poetici della penna, che fcri- 
ae<:ome sa , e crede come dcue^ v / 
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interlocvtori. 

Clearcò Rè diTebe. ^ 
•Euriinecle Kèjdi Corinto . : *: 

iVdrafto. Amico ;di Cibreo , 
-•^^cl^pòi fi feoprc Idrafpci 
PrendRe di Mileto . ' ' ^ ; 

conofciuca . . - 

Acefte fratqila4*Idrafpe, 
d'OUnda fuito Miifico. 

ifmeno Aio4X>lift4fiu; • J v-- 

* 'D A t T T ^ ' ■ 

DiPittori i - - . ■ • 
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ATXa.PRlMO. , / 

/ l ih \. : V.. i > 

Spiaggia, foliiairiaijdi Mace vìciao i 
Cprintojn lontano Armata I^uuu 
*1e Qombàttuta di^aTempefta- 
Anticamera nobile, nel luogo forte 
t ' «ione €€U iodico Adraftof 4 > ' ; . 
<;^posdijQk|9fCQ atcendaiodi HOC- 
.te, con yeduu d'vn Sanc^. deUuo- 
godoue è cuftodito Adrailo ... 
Calérià di Statue ) e pitture iaCd- 
rinto 



li*"' 



ATTO SÈCONDO. 



Loggia aperta fui Mare cc»i Alt^te^ 

dedicato à Nettano • 
Loggiedelìfioiè invCorinto contigue 

alle ùzììit d'Aicidamia. 
ETerciti de Tebani , e Corintij fchie-^ 

jratil'vno contro l'altro f 

'atto TERZO»; : 



I 



Cortil Regio • 

ISiardino con Fontana usi flOCZO • 

Gabinettid!Allerifi« 




P RIMO 



1 



S C E N A 



Spiaggia del Mare Egeo vicino ì Coriiij 
to. In lontano Armata nauale com* 
. battuta da ventiin tempo di 
. • Notte. • 



Li 




Vric d'Eolo Tparitcvolitc ^ *| 

^1 Ritornate ' • — ' *. 
Il Calma a *i flutti,epace al mar. " 
h* Fitgga Noto. che torbide mugge 
^ Auftro fìeroicht fibiia,erugge- 
„ Più non ofi quell'onda tu; bar . 

Si fcrmtt U tempe^t > t i* N*uiJ* vanno Mtcoi 

iiand» aI Lido, . 

Hor con libero volo^^ ; . ' r 
Ite guerrieri Abeti ; . -.^ 
Io contro'l Regno infido 

, , Al naio Nume spergiuro 

J , Vi fpiano il corfo,c v'apro l'onde al lido. 



Iti l4 T t O 
9» SùNoMfiìefi« terra sttrtà ^ 

Racc^Iiam le fp;u-Le vele 
44 Ecc(y vinco il Mar crudele 
" 'ji'^iàl'finteo l'ancora a&rra. / 

SCENA II. 

s CUaYCOiChubarca con parte à9*fm>l 



Tfibai^ecwNì^ca r rr rr 
L'Etibea pe.oiica. id opportufio (ìtò'.'^ 
Sian Tpiegace le tende . Agl'rttì primi * 

Trofeo^^e* noftri acciari , , ^. 
Cadrà Ì'iade|QO foglio • ' 

•fi ^eg}*Oft8ggi jrapitt « — . - >* 

& &ll*giitioo prigioiMCre AidfSftO . 

Pcri/«i4Kfr gl*«ì|«ggi ■ . ; 

Farò giacer del Re^aat^r iogiufto 

Sù l'arena inrepc^to 

Pafto infamt de corui il tronco buHo* 
^ Dia quefta notte intànto 
,4 tapaceinletea beliico/ìrpirti. 
94 Ma in braccio al doftro foaoò 
^, Prenda rigor la gloria, 

Emitnra,epiì^Ueca 

^ llcfa alnoftro vegliar Sa la vittotia 

vendetta io fon con te . , 

^ Al rotar df'^eftafpada * 

* *Fiaclieta4a * 
DebeHsrto' : • ' • 

Trucida^.- ■ ' 
X'inuxucoal regio 
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SCENA m. 



Anticamera nobile nel luogo iooeé.cn. 
rSodiconlumeapofo* Tfottié 

m 

CErce belle ftrauaganti 

^ kmlyi^no il «cruello " , 

Per f n veltOfChe fia tcVo { . 
Seconi^fuevoglrcamfoti .; , . 

Certe belle 8cc. 
Sin chcd'AduMn fono Ailerlthague 
Cauto qui giioÌF»in» Oh ^uefti amori . 
Se n (coprono va gMOK» -, 
Temo. ma^fcorte^e'/ , ► # , 
Se aoam'ingaooa • 

S CEN 4 



Af, T^R.oapor^pi'fe fuggi ile 
A Care oiK gioie d'aot 
Se^ttelVanitn:^ be»Ue 



Perche òOi^«6nyi ifW l ift 8> 

^Scttxamaipartk^Uorl 

Troppo &c. • 1 
Troppo rapidilfiggi^fi; ^ - . 
- Caribacìdclmiobeily 
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Perche^ Dio non mi laiciifle 
. "Senza maj pif^ ^Ul ff Q . 
lif/.SeiquìFiIockf 

Id olio mio ■ 

Fia'i {ttimo albor JeHaoafcetlte Aurora 
Le noflrc gioievccide. 
&ilal tuo r«A taaima mia^iaiik*. 

.F//. Vieni,vieniSi|n9ra., . 

' ^i/.E pur è .vero % ' \ . ' *" > 

Ch'anco'r non polTa ò cara ' V 
^irar quella bei#>«lie m*ittaaaiora; 

jjfi7. Finitela in bu«n*hora, / 
Ai* ,9 L*i<ibi«tòfeniibiante«^' ' 
Pi/. 5, Viariuogli le piànte ' • *• 
lif 4. b^l> che mi ferì. 

" Cor mio godi , e taci ^ • * 
• X' Atiiór vuol có$ì. 
'JLi. Quando ritorn*rat? 
Wil» Nqn.ia fiuilconiiiai. •' - • i* 
wl/i ' Della notte-ventura - 

5, Mi fèrtngerai tral*09)bfe« 
wJW. E foffrir'puoi / ' • • ■ - ;> 
^ìlàfciarmitftfferrlé' " 
Pri nodi libertà r . . . .. ,v 
Pi7. Che tardi ò Ofo,giàt*auttMillt lidi . 
jif, Cormiofoffrijefpera 

Amor vttol «Olì. 

^ Filocledou'ètii&me) ' 

Fi/. Eccolo .' ' " - ^ . ■ 

W»ehf(*trè Uhm*i mmr$ A§t«nA ptr m 

'M»0 Cortei 
Dunque vn'inindò veto 

Dourà (eip^e celarmi »1 mio bel Ciclo^ 
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^ Cor mìo fottri j e fpera 

AiBorvuolcoà* 
Ti lafeio . 

Tih Affretuilpiè* 

jtf. Ti laicfo mia vita ' 

Ma l'aoìiiift amante 
'ScB refta con tè. 

•SCENA V. ■ • 



V 



DB(^m chi vide mai • 
Va'alma ptà coBfuft ì 
Vn'amore più Orano? Ignota Dami , 
Tra l'òmbre della notte 
Qaàdouechiufohò {vigionieri i ^afi 
laiproHifa mi f iuflge 
NoD, veduta ni'abbraccii 
EtraTczzi ,edt)etti • " - ^ 
* Del mio libero cor lega gli aftttii 
' Lacci delfino deftiii 
' ■ Non vi frangete pi4 
inliracciode! miobeoe 
Bacio le mie catene 
^ 14on bramo libertà 
P«l£cèlai€litattkà« 
Lacci 
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SCENA V I. 



« « 



Campo di Clearco ^^vditcsfeon veduu 
d'vna parte del luogo doue èciifto», ' 

dicaAdra^Q «Sorge l'AUs». 

« 

^eria ^ Filoch» ch*éfcono d»ytu portai 
CUmOiCbe dorme fotta li>n Vadiglione» 

^i7.T)Refto,clie chiaro in Cielo... Ahimè che 
ii Mira totréte à*armi i capi inóda. (vcgi© 

Maledetta fortuna 1 - • r 

'wf/. Empio delinei • ' - ; < , , « i 

Qaeftc fon Je fallangi 
- Del Nètnrco T*cbano, in tal J»crigli(> 

Chi mi porge confìglio. . ' \ 

.7</>Oirerua la tia militar} ^taeii . 

Giace guemerovfberge 

Vedi l'acciaro, afcouai ilielfo^ tofto ' 

Meco per l'am ^uicor uwù ^é^iiBa 
Fida il piifufijgitiiio alla fysfJ^oi^ 
W Saggio penlerOjgét^ . , 
la Spogliata vefiir l'aroiii 
M'a^f^a il bràccio Miico • 
fit» Siatnpur nel bell'intrico 
i4/. Ache mi conducefti ò cieco Dio i 
Per temprai quella fiamma 
Che m*a ccelero al cor due luci ingrate 
£graaJ Padre mi fiogo>echiedojC impetro 



Celando pofcia ilnoa gradito arpecto 

Con amoroia frode 

Stringò il mio bea cniro a aottnrM onwi • 
^#^,*^^g4etti^l»4mori 

.-«/.Ma 
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Af. Ma fu le gioie mie ' - - . .^-j 
l'iouc influflì maligni il fatò no ; ;'j 
A che uiiconducefti ò ficco Dio. •• - ; . 

TU. Ttonchiam gl'indugi abbaCfa Telino. . 

^/.O Cielo • 




F//. Siam fpediti. . .• •> 
^r. Che lento; . . r 

Alcun apr veggio; • , 

• Af. Mifera che farò? *** '' 
C/.f>Mr foznHio.^ò c'inuolar Idolo mio no 0«. 

Aftrettiaino le piante . - » 
f/V, Maledetto il iccuirTemina amante.^ ' 

»Hr'^ > w*. 1^ - -iw^-fi',^.- •.5r:w;>jL. i.-^i\^4>'* 

• * 

' SCENA VII. 

" * 'o/iW, ifmenoy Seminudi: 

AMor vuol ridere ^cl miqdeftin 
Perche piaoge'^jPSl» • 
De le lagrime, ch'io verfo 
. Fatta fchpr?o4Va Aftro iu|l^rfo 

. ^ . Dio volante non ni pfctà . . . : 
^ Anjor&c. 
Non t'abbatta il delfino 

„ Noacirgomenciain«irp 

Souratta a )a Tortufu vn petto {/HtC, 

. B Annrkr alfnr'oKc: (a£Fr<» wn f^mm ' 

^ riijvte W*aw «ìTiii^ .Tii VOrC' 

O/. Ah civ: troppo è tiranao il mio dolore. 

Amante abbandonata > . 
■ Mentre cerco il mio bene 
. Di procella crudel mi fero auanzo 
Qui gittata da l*ondc 

Uiaau mi (róHo a (coaorcittca areni 2 . 

M'- 
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Afaf coglie -il Mo appena > 

Che turba marnadieta 

rapi fce con gl.^i anche k fpoglic, * 

E ciò)Ch*iI mar lafciomini il iuol mi toglie. 
^. Miiteran gl'Afiri afpctta» 
. Ma qua! vefte?. . . . t'aiSfle . 

Pietofo Ciel, prendi ti copri il feno. 
^ OlimdM fi mttuÀs iftfit fipfétdttf», . 

O/, Di tcfflipefa Ifmeno 

Che lacero non hai - . ; / Tu che fei Donna 

Puoioon ib|frlr , iodeldettmipiù crudo 

9) Non cedo a i /olpi^c non pauento igQudOj 

Qi' Chelaremi^ì d'intorno 
Marce «•accémpa,e ricercar è d*huopo ' 
Qual fuol fi calchi, edoue ÉMioggioil^ 

I/. A quel rufl ICO albergo . - 
AccoHiamo le piante . 

O^. Numi del Cielo, e che fperar fi può / 

Ci, Kon t'inuolar Idolo mio nò n^. 

SCÈNA Vili.. 

OClèatcoLfifitipia mpetuojo • 
Val fantàima àmorc^o " fgnoto 
La mente inombra? e qua! fembiatc 
> ) AppreOfandomi al fett* d*Amor la face 
99 Vennei turbar in fogno 
a» Il ibnno alle pupille, al co; la pace* 
Fuggir ckUnoiirotM)!». 

Pweaml armata vna regalJPon^relll 

Cofive2aofa,e bella, ' • ' 
Che fin nell'alma Helfìi^ " 

*> gracilina idea reftooni impreirn 

»» Co» sì dolce tormento 
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Clearco e a{rentir puoi ' - • - 
Aiariia lofinghiera? 

Ah nò dal petto fgombra . ^ • * 

Vana follia» ne ti npircavn óiiibrar - ' 

Saegliati all'armi. ^ mici airarmi 

U mtàfM 4tiia ro€€A • 
DeUajoecaf idkni / 
Vuol prudenza guerriera 
Tenur prima l^wqirilio aUlmii i^'ffiai ; 

• Scpi& dal voAro braccio 

Al trioohnce piè eeian ^pMf mami t 

Suon di Tromba. . 
Ch*ia campovimboiBba 
Vi deai ali '«(Talco 
Vi fucgli l'ardif 
Rouioatr^ ' 

Dirocate \> 
Qiiefto regio mio brando guerriero 

V'additi il fentiero y 
V'ii^irìafcrir 

Suoa di tromba iLt, 

Su?atcercaceiQiKa * - ' ' ' 
Vinte dal noftraacciaiD ' , 

' L'Euboico f afto a calpestar imparo l 

SCENA IX. 1- 

' ' Olinda* ifmm* 

QVeft'è l'Eubca? e le falaiigi armate 
Soao di Tebe? Ab tri «jue(l*armi ferfii 

Sa' 
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Sarà Clearco il mia qué^f k (fgH9 
Rapida. ^ . . 

/yiferma, 

O/. AaiotM * . 

^ dà l'ali alle piante . . 

O/. Prudente eflcr non può^chi viue amante T 
N^T > Freaa le brame. Io qMftt.MOQÌAifiQ&a 
* pi corcefe villan lacero doQo 

Sc^rr^rò^ i^Bòto U caiB|o 
Ol, Mi fplende di fperanza vn br<uelàoifa * 

Fido, e coftante . . « • . 

Deuefperar. 
Alma&c. 

- //. Vien gente, qui fermiatna i{6ùB il paiTo } 
OA Se r^fio allcpcfne io roo di'fiiAx . 

SCENA -X 

4' JfpuoMi^n diparte • . 

CAro amico t'abbi<a<el»« - 
AireotfUtii^ ^ 

Adorato mio Sire 9 / 

Ecco l'Idolo mio . 
Ci. Sciolgo delle boRr'^mill volo primo 

Hor, cii'àltUQ f ìè barbari lacci io frango^ 
jtd, À p. Mi rompile catenCiA; io 1^ pimgó • 
O/. Mi fcoprirò al Criuldi • 

Prudente attendi ^ 

PiiìoppoftuHomomciitOff I 
O/. A^ fegal Corinto " 

Mar- 

m 
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MtrcSifn le fchiere • 
O/. Oh Dio noQ po0b • 
l/. Taci. . , • . • 

Ad. a p. I^ibertà diij^ietata 
, Gel bell'Idolo mio ini toglie i-baci 
Ci' im • • . ma Guecr iera . <;<^\Mlt?S4 « 

Giunge a ooi pr^ionicto . ' ' ' r» 6 » 



- 5 e E N A XJr- 

♦ 

^fleria conàbuk- prigioniera è deiti'^ 



o 

PrTér 



J 

r 



inierò ti rende?. - , ' 

4/UO'AmorJilei miq d«fiia fiiK fMCOi^fl^ 

O/. Mi Tcoppia il cor . 
//.Deh fofFri . et. 
C/Chifei? 

«^Z** Soo4i Corinto . Amor, cha veggio ìt 

Libero il Sol> ch'adoro > ^ : 

O/. Ifmerto? ' • - , 

If* Oh Dio t'accheta • - i > 

O/, Ifm^no io moro . 
C/. O à de i'eioK» igandt . 

RclUUfroatei. . 
3>»lhgmmrdii vis» flf l'timp éd 4firi4» 
Af. Son fcoperca 9 Dei . • ^ 
Ct^, JSQfnÌ>rai^M»<UicoM . 

If. E fui volto hà gl'amori* , , 
Ad.fiyktì cheaifra1> t 
jAitei-ia -doiie>$oiue^ . . • AlUr^ • 

Del Coriatio Monarca incliraprole # / • 

C/. Quei nero ciglio è^ù refào 4<ì Sole À 
Oi,Vdefti? . . 
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r/.Taci; ; ' " ' 

C/. Bella 

Qi^l dettino ti porrà • • • 

Oh Cicl ma non èi^eftà ' 
La fogoadi^ bellezza.» ' * puf té 

L'arco di quel bel c^ioil coirmi ipezza . 
Come fola? 
Af* Trafitto in mia difefa 
L'alma lpirò,chinirfà guida • Ad^ DoQe 
Giraui il paflfo entro a notturni rai? 
DoueilFatomi craflfi (ah ben lo fili, sp, 
'Zi clìabr o m*imiaqi(M^ ' ' ' 
d/. Gilcfiatni diuora. 
Ci. Amico Adrafto , ' ' 
Violenza d*Amor sforza la deflra 
A depoQOC l'acdaro « • 
Oh Oh Ciel che fia l - - 
Ci, Sia Amor, ò di Corinto 

Il genia tutelar, quel vago volto 
M^rnaaiÉKfieiognando i 
Ediquc'himiiiraggiò. ^ ' . , 

O/. Ah fon tradir». ' . 

C/. M*arCe dormendo, e ioceaeri vegliando. ' 
.4«/.Granftrauagan«t!«' 
CL lòpenfo al Rè nemico 
f er mitigar l'incendio mio f orac^ 
Con sì bell'Imeneo chiedej: la pace • 
'^/.Chedeftirtof 
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J/. Signor rtijfembfi faìjgtòj^id huó ch*c faggF 
E fu per/?uo l'ingannò - «j.^ r '» 
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Ikammaiido , uccivdo 
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Ke cderò iafiamiià. 

Ma dunge il Patire tranne, alle ime ttana* 
porta il ricattOyC riedi 
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MelFaggi ero m*iftuia.Le noftre ikhi^pf 
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ilsnera&jNmiià- 
coD frcccia'auclrnata- 

Srìdi *cw 
AmiOlinda* 
ad. Mi «piact. 
af.tYite ^ ' 
ad. E paò bella: 

a^! E che fpeh • l 
.1 ad: niiectt.. 

I af. L'amka 

af. Deu i amarià crudcij. 
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,.>,Faclce 2,di>iiac^tie «I fi>$Ua 
» X)kue 4uer d cftr^. aKUcuit 
^ A tr «ittar fcett» • ». 
^^DVoa fronte regal fon pefi>.al paro- 

9 o*. ' V*dotrà J'arn<t„ ' 

Conininiorcaliillott ("t'incori 

Marte vaù tofiM «>««j|ia ai» 

Con laji j»^ diif acciaro. 

Stt4 ra$ipn;jM*iaiio. t Regni 
A fclifriiirempii dti^gnl 

J>cftm artnatji è loi rifm 

«I a ifpadaf^ che tale ^ 
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' E A<;itXUCO etcì mio core \ 

Gira a nie 1' Aftr<^4' Aa «re 
Alci()aaiUjCpotrar 
Farti (chmadVii liruo ì oflfrir TaSeW J 
alla viltà difconofciiito oggetto? . 

ah i torna in te (leda 

O^nflJcra d^r jei , chi^;^ colui 

DeKa Ima tua tiranno*' 

ah più trflo ch'amor , quatti ì vii fngaintf 

^ SCENA XL 

m 

• ' • ♦ • • 

PKojiWaiconjiiiandi. 
«iOiM è ^^iiel foglio? 
ac. Il foglio •*.. • ; 
al II 4bgUo«iie fonassi 

io fcrifli» 
iC^Eccolor 

JjidaqHeìUcfoetJffémBUqUifk 

ac. amor che fia f - 

al Scritta iu quefta eatw 

Coù l'aceri tìKteogni fpcraos» 
aCr^/i.Refift»^tor» 
aLi^. Sta (Àida à mia coftan» . 

Porgimi quel ritratto 
ac Qaefta dci*fdol etto» vesBSofa^ itmnafft» 
jjg ptritH/ftc rttrArto il quale viejt 

Imagi ne abborc itae 
RelS infisuiu »»i«ot* 

Cooic 
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41 A T t O 

Comf frange la tela il mio furore • 
Ac.(0 Dio ) Alcidamia. . 
Ai. Accùc ti ramai«ota 

Ch'allorche tu fclierzaftì anch*Io fcherzai 
A^'^P Sé rcfifto ò cupido io faccio a^ai 
A c Si gnora forfè a torto • , . 
AL Non pollo ò più ' pane 
ActSonmorto. 

sCE^NÀxiir 

Mlfero all'hor , che Cpevo. 
contenti ■ ** 
Su le penne d*Amor ergermi* 1^ vofqi 
Con caduta improui/a io veggio , ihìh^l 
Ptecipitarfi ogni mia fpcmc al dolo ; 
Ma coG tofto Acefte ' 
Moftri i^bbattnf o il «Mv ^ 

> Nojidifperar,non Tempre c crudo Ameti^ 
Cki.d*Anaor Ci tà feguacc 
' * coftanzailpettos'arml- 
^lfe daìnstithe ^dì&ngà . 
Se d«Ì «or non iùia pace * ' ' * 

SCEN A" XIII. 

* * 
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m 

Elierciio de Corinti) fchicrato. - 
da, vna pa rte aFrontc di 

quello de Tcbani. , ' 

feroct^ampiem • •. 

IL brando ftrfn gete 
Pugnate yiaccW 
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• Li tromba rifuoni 

Pugnate viacece , 
Feroci caminoni . 
Ecco if tempo guerrieri" ' ' ' 

Deftinataalfepairnei/ voftrocrinr 
Già s'aDpreftaa ^(i Allori ,) • ' 

la Pórpora regal tinge cof ii«sa e 
11 orando 1 tri noe te 

firn a^incorzggir lefsie Schiere. 



CìemofMrajioalh tèsìdde Tóm,. 

5ifta tue facete ^ ^. ^ 
Pi»e pupi^eu» , ' ^ ' ' . 

- arco d'vA Ciglio. .jj^ 

. A.mor &c. 
Al Saogicf feen eonfisiiall^-; ^ wU^ki»»; 

Che li conoTcefol q wad o fi perde ' 
n E folli Itima quando 

^ verdi viiui àoi irec^de U bmndo . f ' 
CJ^arte ceda ad Amor ^biaixco y^mi» 

Di pacifico genio 

^9.fegr\oz\ R.cjTcmicQ.aIttitinQrta 
Gol Hato4e miei baci'' .* ; 
Del Dio ^errier cftingua amor le faci .* 
£ preoaii al mìo cor guerre più liete . 

di Corinto^, 
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ATTO 

j SCENA XV. 

! tutim^f X cit rncrtia e detti 

FEroci campioni ^ . . ; 
Pi {;i»at.c vincete. ^ 
Ma L Oli candido. lino otiTre U pact 1 
f a nfM guc riera amica 

• Giunge 3 amico s*iiccoIga • 

[ tf. Le filaiHjidiMarte AmordifeloIgK 

f ad/ Eu..Mon4tca.ilRcdiTcbc 

\ Tuìuialap^Ke^eatelt pace chiede 

I tu a.cki h pace bramai " 

Dar p^ce IO non rìcu(b<f 

£iyinganò> ma (bn bcA radcliifb^» 
ad^ Sooi J'opre fur (iaccrQ 
<u. J£ nel mio /cna r 

Non aibergaringannc^^* . ' ' jf ; 
Ci. amor de neArì petti r vn |^aa ttraaiMÌ I 
ad. £i ie difcolpe ha pronte, 
tu; Se echì mi afllcuri^ 

a lui drizziamo i parti ^ 

vi. Ma ^ non erro , a me riuvglie il piede 
Cen Adraflo turtmcdc ; 
Se giungi 3mfco'> amico al fen t^mnodo ^ 
cfe noi vieta il fato* 
Di tua figlia. regJl ti chiedo il ni>d# \ 

tu. Quanto narra quel foglia 

, Tfitto è ver , ma s^Idrafpe 
Predai fù dVn corfai o , . ^ / 
Se perda to fi piange , e dajtiraani 
Po/eia vfuFpata Ma RejjaI Tua fede " ' 
In che manco di fede ? ■ . ^ 
DÀ a Ci e arca il Mio hauutù dM ifmtn» 

come 
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S E C O N D ^ 
cofiM iffoìn» te fteifo ì 
^ MOife laceri^ «i fogli* 

Ricectn fol de gìoi»eniIi errori 
coti ifiyiarcio W benUa ai £oììa aii^ri ^* 
4^ Dunque amico t*abbracc<o 
^. Qua iu CQodoctaAiUriji^ il ibi cV aìoi 
ad. Pronto vbbidi fco 
mi, Otìlt noikercKicre 

PiUrtM òanofcdei fir« ferriere » 
jàì ycz2i»a ^amori 
Corinto prepari 
Su i pronubi altari 
Ghirlande di fiori 

* « 

SCENA XVI. 



PAdre 
eu. f i;;Ha adoraU i . ' 

cléSpofà 
af. à p. Oh Dio . 

ci. aAcria Idcdo mio , 
af. ^ f . Fingan ò «ore • 
cu. Qucfti ch'a tè il dettmo 

«celfeò %liavtico»ibrte 

Monarca d'alto «erto 

Ti fia legge adorar ma couw 

CruerrieTC fyof^yt 
af. ^Uor che da nemici 

lo ferprefa mi vid i in ^ucfti.aruei| 

Teatai la iiiga i u V^a^ 
lodiCoiinto ^ 

.7^ 



Torno alla Reggia , e voi (egaitfi ^jj. Jfcantò 
ALàf. Efce da groccl^ il moiolqttc ìa piàt<> 
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^ O Igno r i^fa,3C amante ^\ tuo de* 
,11^ Vnirp Ja mia fortti , (ftina 
Api Pro nuba al nodo mio farà U 

pi gl'ocelli tuoi viuaci(cqoitc 
Porto piagato il eor . 
A^' ' Neljtuobsl fendi ro(c 

Per pungermi s*a fcofc 
^11 S*.rperiteil« aflooc 

, SCENA xvilr- 

CdifidafMréofi^ con ferro animano 
fr atenuta da l/mnOé. 



L Aitami Ilhieno , ' ' 

IC O Dio Je furie acheta ' " . 
OI. Di CJearoo alle ao2Zp ,^ 
Soprau iucr non voglio . • * ' 
Xf. Fn fìa the fpiende 
- D' fpenic V» picciol raggio 
pi. li difperarfi non è mai da faggio 
Per me de la fperanza 
" erde inaridì. 

tta la mia coilauzji 
. Kei'aniina languì . 

li. cor non fir/afe arnore 
|I fatai n»do , uimi in Co^ijDtO 

. àifcf" 



U II vei 

^ Tu ti 



Digitized by CoogI 



SECONDO. 4^ 

Ti fcopi irai , chi ià Odo clcqìciUf 
Porgerà for[e ai u a va ianoceote 
Ol. 

Jn vàn di makjiicrar unti il mio £it^ 

Deh hkuuni morir 
iC Almo . . ' 

Ol. Sì iafda. 

tada I/meno 

SCENA XIXJ 

tAdrjJìo f che toglie il ferro dalie 
matti d'Olinda , e ekm • 

NVm i dei Ciel , c h c ttnti i 
Fernuti quai follia « 
Ti conduce a morir ) ' '* . 

ad.GJ'iinpeti (iti furor kci la fofpcndi 

Viui i vUii à • ftcik ^ c a €Ai t'adora ! 

i/i Signor vaneggi ancora? 
ad ii tuo dcftifìo 

Si può cangiar 
KtlJ Ciclo 

Alterna le vfcencJc 

Hdal voler del Ciei tutto dipendi 
id. L'orbi trip human tal vòlta 

A le'medemo è fato 

Senti fe tu vorrai farai beato ì 
Ol. Non può la iioftra voglia. 

Strafcinar la fortuna - 
d. Tue fornmate deilc 

I raggi fon di qucifc iuci belle 
r. Troppo aedito «tra&or:i« 

)I. Poco fagf^io fauelli 

'^'«tteiiinobilctiM^ 

Pati 



4t ATTO 

ParbcoDjnobil labro ^ e ti Coi\a9»gt,. 
Che lotto viti fpoglte 
CHiuCa taii'hor lauiaefià s'accoglie 
Non e per te il mio votto . 

AÓ altro o?,^ttis> * . 
Vogli i'aftctro 

Tinnamotlalttt beltà 

-Non t &c> 

SCENA XX, 

COrn» altera è coftei ? 
Ma <i i fi bel /«mbiante 
Per vn fiiftrno tacciar i m' Ili ftuorj 
OtàkixQ .... rid*iet^>Uaia d'AdralIp^ 
che non è forfeOli'nda 
Quai te ia rrio^ra il cale, p ti ^Tnttp 9 
che focto vili ^ogiick 
chìu/à tat'./ior |^ maelU s'aecoelie . 
-KòNò più non yacceA<U..«^Eh fi mio 

Sì sì fjiQce^cla jiMtre («Otf 
Di lattei occhio iitiofiiiavittafteik 
Sia ^ voglia , p linda c troppo bella . 
< ttop^ bellai^ . e t^ ^ troppo Jn^to . 
e fon €;ti€.ftij^l'aflretti . 
che icrbia £)u«lla dama 
' chean\aote .ti ,4onò baci « e diletti i 
I>ia icg^ .al tuo jpenfiero 

Figlio di bella fe^eiiroor ilnccro 

Sì . .»mAmm'<j^ojtiA 

S< rbar la fede a cbi /lon fai chi (u 

Du n 9 a - , O i i i^da Vadaci « 
fh*Ì9 di fi bei icmbiante 
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SECONDO. 49 

Per vn giorno bacciar i molli auori 
©ffrirò gemme , e fpargerò Tefori. ^ 

/i piegar d'vn arciera pupilla 
• " L'arco fiero, ch*il petto m^i frange • • 
Le gemme del gange 
Verfar iofaprò^ 
^ E d'vn labro i bacciar i coralli . 

Del Tago i metalli '\ 
^ Cortefe offrirò, v i 
A piegar Scct . ^' ^ 

Ballo di Guerrieri feflanti per la Pace. 7 



. i/ line /lei hJf Ueovdo ^ 
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S C N A P R I M A. 
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Cortile 
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Charcvr Earmedt t^Jena^ 



CI. 

^ t. 

CI, 
Ci, 
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Òlciniìmo nodo* 
'Soaue catena 
Spietata mia pena-. Àp, 
Mi ftringe. 
Mi lega . 

jKiVnwe al mio ben . 
E'J cor tutto ardore • 
£ tutto furore . 
Mi ride > ^ 

Mi briLla>( mi ferue) St nel fenit 
Stempranletenerezzeiilma di Padre* 
Oe la Reggiai i ripofì 
Vieni ò Monarca > « tofto il noflro piede 
Figlia tu fegui . 
-Ci» lui cor mio t*attcndo . 

^f: ^itàfimQlQ al CQf dei coir ia fede . 
- • ^ ' . SCE- 



Digitized by Google 



X ì ti i 6.; „ -ji 



Asteria sfottuÀin à ti auid a 
Tcnor di Fato iUerlb > c Cf me mifi: 
Contaminiifa it|fefto.,4ttpMrà ìljàbro , 

Potrai condurti al talamo 4i (poM 
Donna prima che moglie > 
Che riflbiin > che pcnfi ? ahj>er ptbaixt 
.Le follie del tuoanjor c (A xiri tnowt • , 
Déflà morte'laruc orribili 
. Voi queft'anima oc? upitt ' 

' To) mepufcejni 
Abitatemi • 

Co* penfieri più cjKtubiV^ , • - 
II funefto verno ortore ^ - 
Sul mia (ore 

Sùverfate . t . 

Delia morre te. ' 

ti 

S C E N A in. 

riiCefle? 

•M. i\ OUnbi » IfibeiMit 

OL Germano? - , ... 
Jlc» Amico? ' • 
Jf, Prencipequal Fato 

Ch'il eenttorvc^ife.tOtMittR ' 
.yrttrj)9ÌngiM<^ |lfe gjÌ 0 %^ 
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Per inUolarmì all'ire j in quefta reggìar 

Tròuat l' Afiloj) e copie voHe Anaoi^p 

Poi Alcidaoaìa accefo » à lei che nutre 

Geaio ai concenti apfp^ 

Va Mufico mi fin^ò i * 4^ 

Suo Maeft,r9.iri»€fege.e >^ . . . - , > ^ 

. ficosi prigt^nier del Dio bambino ^ -> 
Arpetto^h< fi cangrilmjo defilai • 
Ma VOI come in Corinto i . ^ 

A/. Tu qui in difparterfmèpo ' • • • 
Spiega à lui no^r i cafi ^ là quel faifo 
Chiede l'anima afflitti ' 
Dar vn breue riftoro al fianco iaiib 
L*afFanno > e*l duolo intanto , 
Lafcieraa 9 queile luci ' . \, 
O cjiiufe al lonno » ò fpalancate al pianto • 
yà à ffderjMté V» Saffi , 

'i<fr.. Vieriilfmenp. . » 

iju Tifeguok , . . . 

. Spera , e conforti ! , , 

La forte vjwia . , . ,t • 
i cangerà 

Spietato 
«»*^* »- .Spera 5rci^ 



4. , ; £ 

OHnda* 



Qyanto di voi | 
^Quanto di v 
fiqtieicigidocore 

*• ' ' ^ fili»: 
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Giurige de le pflpille i ' ' 

A raifciugai lé lagrimofc jlhllci 

Vieni ò Sondo amIcÀDtfiAfc'' > 
n con dólce * e gracu incanto 
pel mio ciglio arrefta il pianto ** 

Del mio piaoco 4rrefla il fiume» 
Vieni ftc. 



V^eniòcaro* . * ' 
Ma giitJngè il mio tiranno^ * 
E a! fuo venir da l'amcroror afiànho ■ 

E»ldoiceoblid sii la pupilla eftinto '* ' 
Orsù l'aperte luci .i «r 

Veglii cruci; dell'alma vn fonno finto. ' 

$ C E N A V. , ! 

Charco , Olinda > dormircj^ 

IMpatiente ornai *-r***«'««-'"^v ^ t 
De gl'indugi d'Ailcria. Io volgo i pa0Ì 
.-A chieder la mia fiaiuma i quefti faOj • ./^^ 
^4ACieJod»Amorè^^- V- ^ 

' .*Vn* A ftfp di Giubilo 'i > 
Accende per ^ 

i;^* Clcarco .- " 

, • E lieto mi dice. ' \^ 

Oh La tua Olinda - 'x ' ^-.* ^ 

C/.Clearco la tua Olinda? ' * .J 
Chi parla « ò li chi turba > 

Le gioie à vn teggiopetto? alena non veggio 
O /n'inganno, orahegfgrtH' ' 

Il Cielo d'Amore ' -ìj • .* 

^ VttM<^ di giubilo » • -'^ «i- 
A>i>tetide permt'.' > « •'• 

. .ChVncorpiùfelitt^ ...o^.l^^ i*> 
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' 4<» ATTO 

Rillecti » eli» ùcÌMrxitLl * e ch'io fchemi * 

SCENA IX^ 

F'Igliaifnoftrodeftia» 
. ]>aiU rpacta d pende i AA(aoe«li«lt 
/m<iou4li» ball al T^tsMO^ 
Maibnto il pie R^ee^Ift 
S^c i. vacilla, trcm ao^- 
Umio Y»Ipc riachiodcrà col bjr^o 
9). ta<h9e^«di»fiac^ «l^jtta 

4^ A triiltar ftetro , e fpa^A 
^-«.DVjia iironte regal (bn pefb.al paro< 

A , l;a c9r(|Back^c4'o«^» f «kB«d*ajccla«» 

]| o.. Va<^otràl'ain'^<^ 

Con imiiiDit;^! allori ^tMn€ori 
liiarte OMÌ r««i{mU<c£Ì«^ aia 

^|ll..C€n laJioguA dfraeciata 

A rchfriitrcsipii difégnt 

JD«ftr«^ armatji h6>l ripar» ' 
«JaCpafUiìche tale ^ ^ 

SCENA 

é illudami itm 

« b Vbt» in Cielo «f cfff^ftrifo-fae^nq^ 
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SECOMUO. 41^ 

' E B«mico 4el mio core \ 

Gira a me I' Aftr»4* An «re 
Alci<haiia , e potrar 
Fatti (4:htaua dVn feruo ì oQVìr i'^acUs 
alla vWtàdifconofeiiitq oocito? • 
ah ftò }' corna in te fteOa 
O^nfìJcra d^i fef , chiiia C©l«i 
0ci'alina tua tlrmno.- 
ah più tofto ch'amor , qasftl è v« In gain» 
'^U^mi^ cor^^io* Acede I Ac iU i: 
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PXoAt* ai' coiQiiiandf . 
ai Ouc è qoal ^(ifUa2 
ac. Il foglio • . . . • i 
al. Il fogli* che posuOi 

lo fcrifn « 
jc^ Secolo 7 

Jjl da quella tMrtM fimMUq$mKt 

al. lafcia 

ac. amor che fia f 

al. Scritu (il qaefo caftt 

StrMcàa U tari a 

Così Faccnreatii^ognì ipenos» 
ar. ^ ^. RcfUU^ cor • 
aL^i/. Sta iàlda ò rafia coilaaM . 

Porgimi quel ritratto 
ac Qirefta-ierMol etto' vesun>ra irnhia^o ì 
jj tprgt Ufuffruvi^rto il quale vieit 

Imagi ne abborr ita; 

ILc£ inftanu aai <o(e 

Come 
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Come frange h tek il mio hmt • 

Ac. ( O Dio ) Alcidamia . . . • 
AL Aceftc ti ramoMRta 

Ch*a1tor che tu fckerzafl-i anch*io fchcrz^ 

Ai«^ p Sé rcHfto ò cupido io faccio aflai 

Ac Signora for/cr a torta. • 
AJ.Nonpolfoòpiù ' fam 
A Ct Son morto . 



SCENA xii: 
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Accede* 

Mlferoall'hor , cheTpera 
Al Cl^lo de contenti * 
Sii le penne d*Amor ergermi \ voFò 
Con caduta improutia io veggio , ahi* ia^pl^ 

ecipitarfi ogni nria fpcmc al fiiolo i 
Wa coG tofto Acefte " 
Woftri ^bbattuf o il core ? ^ - ^ 
.4 Non difperar,nQ» femore c crudo Amotti^ 
CJii.d^Araorfi tàfeguace 
" * I>ì coftanza il petto s'armi' 
« ite Ha mai tkt fvd ifarnai . 
d$l oor non kà la pa^ e ^ 

SCENA XI ir. 

Eiicrctiode Corinti) fchicrato. ' 
da, vnji pa rtc aFrontc di 
quello de Tcbani. , . 

bra«doftring€to 
Pucaate viaccfiiC 
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• JLtf tromba rifuon» 

Pugnate viacete ^ , 
A '^croci campioni, 
tcco II tempo guerrieri ' ' ' 
Deftiaatoal/e pa?»ne al voftro criiit ' 
Ola s ADpreftan gli Allori,) 'i' " " *" 
Aniegià j*ofteeCin«u* ' ' \ 
Iaj>'òr]3ora regal tiHge coi £i»stl» 
• li braaao asili -cte ' 

Feroci '^cV ' y • 

-Prfr/^ aA'mow :ir{it Ufne Schiere. ' ** 

»>a..tueiaottc ^ , 
Due pupi^t* . ' ^ ; 
- arco dVa ci "Ha 
«.«•'Iti ^fwntor. . 
•. >, Amor&e 

Che i conorteroigtiiodolì perde, 
i> ££>! il tuma quando ' 

'/i ^r"^' 4^^' "^^'^^ brand©, f 
Ci Martecedaad Amor, bianco yeiliiia 
Di pacifk<» genio , * 

Bia fcgao ai R^rtiwnico , k lui ^i poru 
' €0 Hato de miei baci . * w . 
Del Dio gaerrier eftingaa afiior le Taci 

Ilio cor guerre più liete, 
, Aff^^ t'infami»» vtrft l'aj^ercit^ 

Ài Qorinto^^ 
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ATTO 

SCENA XV. 



tuttmedf xttitrttoma e detti 

FEroci campioni ^ ^ ^ ^ 
Pi gBate vinctte. - 
Ma ^oal candido. lino offre U^acf I 

a nmi guc riero, amica 
Giunge 3 amico s^iccolga . 

•I. Le filaagidi Marte Amordifclolgt*. 
ad ì Eu-.Monatca il Rè di Tebe 

Tiiìuia fa pKe 5 e a te itpace chjc4c 
ftt a cki hpac^brama • ^ 

Dar pace io non rìcufo^ 

Sid^'inganò^ma fon ben Mdcliifb^» 
ad,. SoHi J'oprc fur (iaccrQ 
cu. ^ nel mio fcno 

NonaJbergaringannc^ 

Ci amor de no Ari petti r vn ji;raa tiraiAe I 

ad. Ei le difcoìpe ha pronte. / . • 

co. Secc.5j miailTcurt 
^ a lui drizziamo i paffih ' 

S^MHuanz0 ^d^incon trarli s mezM inné 
•I. Ma k non erro ^ a me riu^g/ie il piede 

.Con Adraftoturtmedè;. 

Sc giungi amtco-, amico al /cn t^annodo 

cft noi vieta il fato* 

Di tua Hglia rcgJl ti chiedo il ni>d# 
•0. Qiianto narra quel foglia 
,:5titto è ver , ma s^Idrafpc 

Preda fiid*Vi\corfaiOj. " "^^ ^ ^ ' 
Se perduto fi piange , e dajtiraani 
Pofcia vfurpata è la Regal Tua fede 
In che n>anco di fede ? . ^ 

. . pÀ a Clearcailf§glio hauutù da Ifmtn^ 
il c^uah vicm 4^ Ini Uarsto . 

come 
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S E C O N L> O. 4f 
come aOblai te ftefle^ 

come lacera il 

Hicettn fol de gi«i«mH errori 

così (cuuxào k bcnUa folli an^ori^ 

e4 Dunque amico t'abbracco 

cLQuàlueoadotu Attera, il lol eh aioc^ 

ad. Pronto vbWdifi» 
«J, Oelle noike rciiicie 

' DifannaÀAtioicdeifif^fuertter*; 

ji yezzt^a jTamori 
■Corinto prepari 
Su i pronubi altari 
OHìriandedi fiori 
a ucjfczi Sic. 

SCENA xyi. 



r 

PAdre 
e», f i;;Haa4!oraU 
ci. Spola • " 

ci. aAeria Idolo mio . • 

af.i^ JJii^òcore. . 

cu. Qiiefti ch'a tè il deftino 
acelTcò %lfa va coiilorte 
Monarca d'aho merto 
Ti fia legge adorar ma come 
Guerriere rpogl\e ì 

ai;alJor^li«daa«in^i ^. ^ 
Io forprefa mi vidi In qttéftl.aumel^ 

Teatai la fuga i|» vao^ 
io di Corinto 



Torno alla Reggia , e voi fcgui^Q iji ,t^tò 
A(Jf. Ekt da gl'occi^ il 9UQ4oÌQre io piàt9 

SCENA X vii. 



/ 



OIgno r fpofa,2i amante ^\ tuo d«* 
Vnirp la mia fortt? » jfftino 
Alp, Pro nuba.al nodo mio farà U 

Pa 0l*occki tuoi viuaci(ii)Oi^tc 
Porto piagatp il eor . 
Al* ' NèltuobsKcndiro^ 

Per pungermi !i*afcofe . 
^11 Si-riJenteilf aoopi: 

SCENA xviir- 

Olinda furio fa con ferro alla mani9 

irateroitA da if mno • 

Afciamilfmcno ' ' 

If. O Dio le furieachcu ^ , / 
OL Di Clearco alle nozzp 
S^prau iuer non voglio • ' 
If. Fn fi a che fplendc 
4 /berne vo picciol raggio 
^1, li diiperarfi non è mai da faggio 
Per tue de la fperanza 
U li verde inaridì / 
' Tu tt A la mia co(lau2>a 
. Kei^anima lan^,« 

li cor tión ùriikh àtfiore 
|1 fatai n^do ^ K^imi in Cofffito 
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SECONDO. 4/ 

Ti fcopi irai , chi bà Gelo c !cnicntf 
Porgerà forte aita a va ÌAaoc«iit« , 
OI. Coftlar^edi fperanza 
la viti dì makhcrar ipaù ti mio 
Deh la{<.ÌA£au morir 
ir. Aii nò.. 
OJ.SiJafcia. 

ffr4^l>ey ferirà fimprt4rst»m»' 
' ' tada I/meno 

$CENA XIXJ 

\Adrjfio , cVe to^àt il ferro daUe 
mani d VUnda ^ e detti . ^ 

NVmi del CicI , che tenti ? 
Fermati ,m qual foflU > 
Ti conduce a xuonr ? ' ^ - 

01«X4ii!Miftiagttra« - ^ 

ad.Gi'iippeti dtl furor kcHa forpendi 

ÌC Signor vaneggi ancora? 
ad.Il tuodeftiiifi 
Sì può cangiar 

li Cielo 

' Alternale vicende 

fidai voler del Ciei tutte dipendi 

|id. L'arbitr io human tal vòlta 

A /e mcdenio è fato 

Senti fe tù vorrai farai beato | 
D l Non può la noftra voglU. 

Stra fc in ar la fortuna 
kd. Tue (brtimaee Ae I le 

T raggi fon di quelle luci belle 
tf. Tr op po Jitdito itra&ot ri m 
51. Poco faggio faucUi 

S'^ueilinobilcitM* 



4« ATTO 

Earja con nobii labro , c ti foiiueiigt , 
Che lotto vili fpojiUe 
Chiufa tatl'hor la inaefià s'accoglie 
Non c per te il mìo volto ■ 
Eque/fecorfossk • 
ad aItr.o o.?.geiyi 
Vogli l'aftctro 
' T*i t n a moli ^altta beltà ' 
Non jt 

SCENA xx: 



Omt altera è poO^et ? 
Ma d i n bel fcmb fante 
Per vn giorno tjjtcsetar i tu': ili iuumtJ 
Offrirò . . . • Ma riffleui^aluia d^Adtj^ljb»^ 
che non c forieOIinda 
Qvid te la mo^ra il c^fo^ e ti iyiiniga^ 
che fotto Vili /pogUe; 
chiula tafiior u maeilà s'accoglie • 
>lò Nò |iiù Apn j;!acceAiU • fià ii mio 

Sì sì PaoceiEìcfsi pare (cori 
Di quel occhio dfum/ariuailelia 
Sia ^ fi voglia ^ pli«da è fVopp»Ma . 
«tfO|Mmbelia{* . e^f^ troppo iiLgrato 

che ferbi^ax)ùella dama 
dieamaMe ti 4^oò Wci « eiUklIii i 
Dia legge al tuo penfiero 
Piglio di bella fA^Mtm fioam 
Sì . . . mz no9 c,£òliia 
Serbar la fede a diinofi £tt cài (m«^ 
Dunque y Oli ndas'adori^ 
sh^im di fi bel ieoibiaiit» 

fiat 



Digitized by Google 



SECONDO. 4» 

Per vn giorno bacciar i molli auori 
\ Offrirò gemme , efpargeròTefori, ^ ^ 
Ji pie g2r d^vn arciera pupilla \.\ 

- ^ L*arco fiero, ch*iJ petto m-ifranj^e: ' 
Le gemme del gange 
Verfariofaprò^ ^ 
^ E d'vn labro à bacciar i coralli , 
DelTagoimctallii '\ 
i ^ Cortefe offrirò • ^ % 

A piegar Scct 



Ballo di Guerrieri f cHanti per la Pace . 7 



. 1/ Tintiti ktu Steo9do ^ 




• ^ n- .. ' ••ri'; .'iìj* 



• • • 



• • • • • ^ \ 



* 

» • • « 



C ATTO 



Google 





S C £ N A . f R I M A, 

Cortile * 
^Ciearév'y Enrmtdt yìifieria^ 



D 



Ólcìniìmo nodo* 
■^f* I I 'Soaue catena 

Spietata mia pena-- -ip. 
C/. Mi ilringe. 

. Jtòì lega . 

« ' .^Vn^ al Olio ben • 

Ci, ^ E'I cor tutto ardore • 
Af» ^ £ tutto furore. 
Ci, 4 , Mi ride. ^ 
Af, Mi briUa>( mi ferue) à t . nel {tà\ 

£u» Stempranletenerezzealma di Padre* 

De la Reggia! i ripofì 

Vieni ò Monarca > « tofto il noilro piede 

Figlia tu fegui . 
♦C/. lui cor mio t'attendo . 

^/i ^ Aimoio al «9; del coir fede . 
' ' SCE- 
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;t ^ k i 6 ; , -$i 

. .5 . C .£ N. A ' .11^ 

.Aprià^ ' ' ' 

«r » « t « 

Asteria sfertuhffii i die ti guiSa 
Tcnor dittato Auerfo ^ ^ f r me m4i/ 
Coiuaminafa il feno.>ÌRjpura il làbto ^ 

Potuicondur ti ài talamo 
Donna prima elle moglie > 
Che rinòliri } che pcadì ahper pumre 
,JLe follie del tuo amor coffrra morire • , 
DèlJà morte iarur orribili 
Voi queft^animiòctupatt * 
Toi meptatemi " 
Agitatemi - 

Co' pehiieri più tètribilji-' < - 
II funefto vofiro orrore ' * • 
^ Sul mio core . ' v 

Sù verfate ^ ^ . 

Della morreste. 

SCENA III- 

" TA Ccflc? 

'lée, A OUdèi } fi|]|i«Mt ' 

O/» Germano? 

Jit» Amico? * ' . 

Jf. PrencìpequalFato 

Ch*il getiitor vccire » e«U Mt}«fe. " 

. * C 4 Tel 
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Per iauolarmi all'ire, in quefti reggia 
Tròuai Afiio^) e cernie voHe AnQore;> 
Poi d'Alcidamiaaccefaia lei cne nt 
Genio ai concenti ar|iifAs 
VflMuficomifin^^ò;* * 
Suo Maeftrp m^eleg^e 



nutie 




AL Tuquì indifpàrtelfniènb * . 
Spiega à lui noÀri ca(i . Xasii quel iafTo 
Chiede l'anima afflitta 
JÌZT vnbreMc rmòro al fianco iaiib 
L*afFanino i eM duolo intanto . 
Lafcieran i queAe luci * - \. 

. O cjiiufe al fonno > ò fpalancate al pianto • 

'Ae,. Vieriilfaieno .' ' 



!/# Tifeguo% . . . v y 

hf. Spera j e confolati , /j^i 

. La forte v^ria . , . 
Si cangerà 



» • Il fato \ ■ Z) * 

Spiccato * * 

Sèmpre contea d'ce^ff non 

Oìmda» 



QVantodivoipiA£r( 
^Quanto di voi pti 
Bquei.£&gidoc0re< 

' ^ fife? 



\ 



Digitized byGr^^ 



— V • 

T -te R Z . O. . 5j 
Giurige de le pópille ' J' 
A rasciugar lé ugrimofe ftilla 

Vieni ò SonAd toiiràDumfe'' / 

E con rfòfce » e grato incanto 
Del mio ciglio arrefta il pianto ** 

Pel mio pianto arreca il fiume* 
Vieni &c. " • - • 

Vieni ò caro i * * . ' • 
Ma giif?»(»è il mio tiranno . ' * • -* 

É al filo venir da l'amorofor a£fàntio ' 

E»l dolce oblio sii la pupilla efìinto '* * 
Orsù l'aperte luci «o .. >i 

Vegli i cruci; dell'alma vn fonno finto . ' 

$ C E N A V. 



I ' ' 



CI sarcQ j 0 linda > che finse 4ort]fiiré • 

IMpaticnte ornai 
De g l'indugi d'i^^eri*. Io volgo i paflì 
A ^lederla mia fiarijraa à qtièfti faflS . 
' Xi Cielo d'Amoré" - • - - 

;Vn'AftfodiGiubiJo 
Accende per oi^ * 

qI Clcarco.- ' *r ' • 

. • E lietomidice::TÌ ^' \^ 
0/« La tua Olinda .* v^- > 

C/. ClcarcolatuaOJitìff!*? ' • ..J 
Chi parlalo li chi turba . ... > 

Le gt6ieà vn/eggiopetco? alcqu non veggio 
0;n*ingatino, oraneggicn- • " 
U Cielo d'Amore. ' ' 3 

_r * Vtt'Aftro di giubilo ' v .u ti- 

A4<bc^de per niS'/' ' i "3^*^ 
• *<"'Èi*ero;mi<licié! ''i** ^ -J»' t'inf 
. .Ch'irncorpiùfeljtè^ .^^^.i^.i 4> 

C j D 



1^ lyiUwC j 



by Google 



Di quettonoiirv'c . 




0 nxjn v*c 



Di quefto non v*^ ^ 
€t. Chi parla. 

o/( Chi dormendo aa(he nul Coom 
Spiegfi ilvcgUeinaMÌttP i i^tmwé 

Ol. Ed è pur vero * . i 

C/ì Che (ari mùì '7 
©l:v Che ingr;ito#> 
C/i PajjB» • • ^ 
OL Tu nonrauifi V 

M4 clli ì 
©/.Quell'infelice.. 

putido abBmdonàftf 



.1 f 



« • • • 



s: C * N A 1^-- 



C/. V/Olinda?., . 



qU Si crudél qoeUa^ofl^ro 
Cui tu in Ar§o giu(#^- 
. fit«ri}aiiè «I. cVio o empi,» It^ftj • 
blinda ) fi crjLidel , q^f Ha fon*io 
Ch'in Tebetireguì* <b'vn ]uilro intiera- 
Scherzadi nvUé cafi > err^f tnffltce • 
Per incognite vie di Udo a in Udo 
In traccia dèi tuo Kfcd^ ÀCfllhiAido 

C* Edicchiedi^fe^: -.{^ 
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T E K,Z O . $s 

Aifi Pretende 

*Che fciJsrbi cht le glura(ti . ( fla • 
Ci^.iiÌdièJÌ Cielo altra moglie» e non t*acco»- 

. A talamo Regal donnaplebeji . 
J/^ Non Tempre ficdeinriogli»' 

La Maeilà fuelata*.. 
rfirs A me geroMn»' 

Olindà nacque >econ!w4eAf*armalà« • 
Hauròt rptiiti prontik • < > 

A vendicar gl'aflfroBtr» ^ ' ■• 

OU Che mai àti^tìna^ ■' ' - ' - 

eli lonon mi&ro^' 
Con vn Séfuo ^«^^«Er. . 

Aci A nch*io nacqui ibi ttotivyc con Ì^cììmì^ 
La mia ragion . « 

^ C/* InfanQttotti'afcoIto^ 

Vuolfartirfi ^ è trut^nUf 4*0HlN^»^ 

C/. Femina ardita. 

i/r Deui{erbariafolr< - 

C/k £h tufeiftolto. 

•S'irn giorno mi pncaCI^ 

' Non mi piaci pià. 
Seibellar 

Sei quella ' - 

Mi prù ttmix) corner tè . ! ^ ^ 
. Non è qaerche già fù . . • ^ 

Sf^n giorno 8cc. 
fÀftontf ftguendo CltMt» ' 
Oi » £ mi deridi ancora , * 
^tf". rtuoidifprezrt- •» 

Iniquo pufiiràjdeilra virile»- * 
//iu.'Erop£ofeatcl!offèfealttia£pnt|fe; ' . • 

». * 

C 4; SCE- 
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-^i ' S C E N A • VII. 
. Adrano > I/menò * 

Sfortunato piede* > . 
Ad. NoÉifegna orme felici 
. - Chiedi,edituefciagute; , ,,* 

l0 mitigar faprò la ibrte ingrata • ' • 
jf/, àp. CortefiainterrefJÀta. ' ^ 
■A/^. Midou'èOltoda^ 
ifx^ f. licore 

Sente la piaga j qui d*iiktoriio gira 

Si slegndal br aceto vnménilt ^tìo deus 

A</. Prendi e la tua foi|« . ' 

Tenta di folleuar * !* ! • * ' 
7/*. Affriche veggio? ^ , • * 

Ad* Aicolcaàlemie^roglie 

-Delia notte vicina . 
il. Ah non in'iagaooo « 

Offtmando attintameuti Ìl mMtU 

Ad* Verrai^eroce pfcuce iui fc*|ttendo 

Teco fia . . ' ' ' " 
If' à p. Là gtrmaoa io t'intendo r 

Chi ? ' * - 

Ad. Giàlorat. i 
J/* Nelle tue ftanxe ? . , 
Ad* Appunto* , . . . . 

I/. Qualc^ Dam?i^ÌjCMte.> . . , 

Ad* fchoò /abellar ' " ' * 
«'^'» Ad' 
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T E 11 2 O , ^ 
Ai* Tà fingi ancori . ' 

If. Chi? 

Ad» Tua Sorella ' : - • - v. . . ? » 
I/. MiaSoréMài? ■ • "i „. . - » 
Ad» SìQAitìàiSkH'' i»'>) .».iU<. 

I doni corrono ì« ..... 

» • -Tutti foc«orr«no 

' IMpròua;giÌ4tialiniiériaalaina 
Ctie fortiHia ficc. 

Mia Sorci ia. i t», • ^ i v 

^^^^ ^ lamia fortuna.. „ — 

»a lampi d • vait ptetf a a me non ifpiende . 



Q Vanto è coàniCà^ace • ' 
Doue jion giurtfe il dono- 
Arriuerà Ià4ér«ivi:. - 
2)4 V» Paggio le vitti e portata V90 * * 

Ame? ciumai? t-iii : s ) .iK 

Adrafto.'*»--. * J^-., -^^ 
Quella Dama, i i - ^• 

A moms^ci t*artètid'é • • 
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• Afteria; :v : 'y t - » 

Itiacendi . ' ' 

■JLe fiamme «ò cor ingrato . • i 
VbJa i veder il tuo bel Sol^eialdr^* . - 
Vengo iftrii^ertiilòlcejBia.yita . . 
Vengo ocara il tuorlubrotà^Aciae^ 
Capuf»iiia che if^i^ni* Jui^tlta V 

Potràan Cora U^i^iìuillt^ 
Vengo ftc*- • ti< •• • ••'>*•» 

•T^ Ra quefte piapu oiw J9H|9pte fuoie: 

V%TiRot!ÌlbiÌamorofaéccolaa|M^ 
''M>i ' ^ ;Titaniiadel cor mio " ; (■ ^(UQfte- 

I^amor mi fueoo in feji > aifua ecco' 
ilStiiaggfeà'Àl o«iive4iec]òi .^i^fl vederla., 
A^*' T r ■! A^queJimpide die mormorando *. 
' ^ £ire i^Ml^ ».che itiflw^ . 
Lag rimate.^ 

As^ " La {piccata . s ; . t . : 1.3 ^ : . A 
.t L.*infclic«*j^,,V.:./. 
a>;. Soipua*' ,rrt'ni»-»- . 
At^ _ .GQ&l!owlt><ÌKl4tfÌl^)v ' . 

Con l'ala cheiclàctra* (laieBenla«*V 
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Si lamenta . .e 
^ci A tempraeil^alof'»' 

^/.. M*cfì"erua »- • • •: > 
^r». La pupilla . /..^ 

Mirarmi non ardifce . : . \ ' 

Troppo <»f4à c rustie:, - 
Troppo Itfuiitt^Mfft*- 
Ac, AoMMatd»^ 

^/ .. Coraggio ò cor amante* . ■ ' . 

éàti Signora (quafiéi&fthiliiMiilj^ . s 

L'^lercitio canoro^ .* i . 

Si trafcura cofi**. ^ . li j .-t > • f • ' . ' U 

Cantiaui^dìDiou». * • • ' .( . , . .. 

Q come ben iltorn««N0danfc 

Il CfMtttnto^cUJ^m&Mtoraaconda*' 

^r. Prendi ed* vn Prence amante^ ••- • 
Di Bellezza crudele in quefti«oc«itel - • >^ 
Canta , e fé p i>c)hai c o^pi sn p i ^ Hara^^ri" * 

At. Di beila Principe^ «pdexFileii)»^ * 
> Siliiaciici^atjDMattTrond * " • ' ' >^ . 
|>ei^va»iitggiiir<mel ciglio onde $*aec^ . 

' * Ai^banAoimdòiMoriineye^ £)gié^ 
Dell'amata beltà feruft fi'refc.-^ •. • -* 

E perche la fua cara ^ ' 

Hauea genio canoro 3 egli coprendo' . 
La regal (erte vn mu/Tco fi^mfti . * v 

E ad'erudif la^Hiiaynioniti^aicciiyfel, % 
^r;4^«, for£em*inteDdeiri;« . . * • 

Cielich'intendo? • - 

DeMabrotal«$e4fa. 

..C 4 Well-w 
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AOT T o: 

Nell'cnfegoar al bel che lo feri 
Concorro cantar dicea CON • : ' ;.l 
Bellezza tiranna 
' tanguifaà^érte 
M i fprezzi io t'adoro - C 
MifugsiyjSiciamoro «. *• ?• 
Crudekperchc? ' J . . 
Bellezza &c* " ' .«*'•• 

poi fi f€rmtinell**ntr»rt , r >. 

1 Parto jperclieil mio cor £ vi ftruggeod»» 

i<f(./}p Cosi m'intenderà «iù^ó « ... \^ 

irfr. Tu parti? ' " • rjE^iOTSiiyijiyiy^y.l 
^/,:Chcvorreftt>- ." '.- ^1;. . r. ^.r-i • t 
Jkc* Oh Dio vorrei > che indili» i. ,4 1>£ J . 

Pi à teneri efpciaiefie i fuoi conceiiCi«i I 

irfiiff.- Afcolta»nikt'r1i>: fi'Xfi,'.. . ■fi... vi .k 

Attendo » * l'»"'*? n) :l i»: • ) j, 

i^Ì»i^iiM£gliojn*inteo^ « n . 3 
Jif.o^. Cor miot*ititenda.ii »r i i -fi ^ 
. T^ìnM0 à féder» étudfe/le reppUfMÀ'^rfM 
' - fiejla wafih sf éfmejsp^è forgi tir fr»rf ir*. 
^««i^.Blrto* perche il tnÌQ.coriìjiMJ^ug86Bd(> 

Così > m* inte nderà • ci t ; • i 
\Ai*»p Così t'intendo . 2-»t • • r ^ . 

Tu parti* ' :• i t it i<' • . 
«f#.Chevorre(Uf ' .i'/:>r 
Oh Dio dei Prence amante !: 
Terminilr i iò^iri • • ' . 

Ar* Segui Signora • .r ? . 

Al . /«£M« Ma la bella ingrata ' ' 

Sprtmadoddl'am uàfìX C9r fiac«r<> . .. 
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T B :R Z • 0 . 4i 

Crudel cosi riipofe . ah non è vero • 
A/. Il refto. ' : . 

AUidamàs valiti 1^ e Art a 

Àe- Vn aWx^ volta i feiyàiòirLi^ • , . . 
La bellezza adorata al Prence amante * 

Al. Direi ch*hà cor di filTo 

Oli tanca (c , diManco MDor traTcura 
Crederei mia ventura 
Tra così bella fiamma arder laogatiidà» 
Così m'intenderà* 

, , Ah $*è cosjicmia beila . - • 
Permetti > ch'ai ttìo piedffS • ' 
Quel Prence fortunato hoiaCprAAii ' 
Simia vita io fon quello -v, 
che per poterti amar ièruo lì finie ' 
Che per mirarti òcfira • ^ 

AtAipi^ik^ikn^i' r . . 

Sorgi Signor ma per qua! regno mai» 
A «• Prima che icenda iii^l tflÌto Aprai* 

A'. Son vinta AcefteòDiar i: J . .« 

Accefe v n sì bel foco il fòco mio • i 
As, Amami pur fedfii» . ' t.. • .i 
... ChelèmprcioiHitferè' 

y Lafimma,cheperte - 
" • . Accefe la mia fè. * ,.-•* 

Mai non eAinguerò 
Ainamt^C#> 

Quella dolce e cara £amma « 
Che pert» I*alaia m'inifomma 
Mai coroiio non ipegat rò* 

■ ■« I. 1 , • I ' ' ,ì 
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fom itaùalé vi feriva fepcg ». 



o 



Terribile^ .1. j. "^ 

I^parca .«•» «fórmriMt* ' -^^m^^/' 

Dourò morir > DoUjgùiiagvaiiforti ò 010 
Dal 



f . 



•Sari L*tr Jtitho inùanu^ • 
«Ih maledecto Amoc£Cié4À (teaMev , 

. i - - jUtfouft tac(H ' ' "' .i.t'R.'. 
Dalie iìnaait i 

Non giutigerempfo-antJÉrra'-f ••'^ 
Secolo ò 4itii4iiiM ^««lickMi-tfffetcr 

Componete ilSèmbiante- ' \ 

Sfanga quel cor di éi IHo'velante ^ 

SCÉNDA Xi. 

' * « 

PRincipefla vn tuo cenno 
Die i/aiiat pie dou'e la d^imat 
«ìA- in breue 

Qoa 
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T E R Z O. 6y 
. Qia veglierà i'piaotsviii t/mmxiSkau. 

L'apparato fuaefto- 

Di cai cài^-ei^Mo ninififlo » eRjt»» 

Della tua audeJcà queil'e'l trofico v 

jié. Io r .• , ^ . • . 

jif. Si cmàeìé ^ arcokai'infolécfi 
Deftiiiata à^lMittaàakiomoia 
Al talamo non oft. 
Aieoftarfi itnpiMiki > e ptiatriibiur 

Be«er la mortelo lacerar il feooi^ 
^^.Cheieoto»^ 
4lf* Hora vedrai - 

PeakuuAieiUtempitttib 

■ ■ Vnaivitima ùicùtatìi, 
Infelice Ikcrifici» 
Ingrato cor della tua cr^uleltà » 

Ittirfi è" è (ritenuta dik ààÌaB» th* U 

Ai. O Dio fermat i A io U av 
4/* l'afciaoM 
Ad. Ma la Dama* 
;4/;Ahca*iofonqurJIa.: .; Z: ^ 

Si crudèl io fon quella 
Che t'adorò rp.rezzJUa 
Ch'à tua bellezza ingraui 
Obliando! *onOrer . 
JD'onò gl*affc tti il core ■ " • 
Si crndel ìq fon quf Ila 

" Ch'incognita accogJÌe#é- ■ ^. 
Che baciaffi e godevi' * • * a 
Che ti diè l'alma aneelt* 

Slcrudélfalbn quella . 

Se i'honor mi toglkAi. ^; 

Sr'amarpiÙQoAmivvti . • • \ 

' • Se 
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SeinQrir4e0oef|>o^ 
• , Del genitor à l'ire * " - 

Cradel iqgrato lafciaiai morirei :-: '<( i 
Arf. Nò-i . L >. r. 

A/. Ma crà tanti a&uui 1 1 

Crndeliflìaio cor , che vàoi<K*fO ^cia. - 

A<^. TorQ;6r -itv()ticiiteÌM«Ìcc] 
Rìceuer queAi ampleffi 
Acceder que Amicare - 

Che giuraeterna fede ecerno amore. 
A/.Refpiro..': 1 

Arf. Al genitore , 

Per ticufar le colpe h'v^-.H.... 
Suggerirà iconciillìitdeco Dio. 
Ai^- B.itorDaà qèffAo £bo«<idolo urie •> 
i^. Stringimi ann^aiqi>:/<' i 

*: «IGor d«l cor • - • 
..V Il.niMnc bambino» ^ • . 
»*.v Del noftro dcftino--- ; . \ 
l^erifeil cepor . , ; 

St rin§cnai.&c» . . u . . '\- . C • 1' . i. 



Reggia.'-, 



NOnè'ldpiiiCT ; ; . . 
DiradAoM»? :,.3^a.,•ì.. 
Spietatoarcie^. .-- V , "5 ^t» > 

Ail*hor>chr»corii^Ì;ig^j^ « > 
S*il dardofhe feri ,,p , - 

fatto pietosi ,:f ..... < 
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Sana la piaga* 
Amico Rè le faci 

Splendeno d ' Cmcneo^ falò s'atteod^ 
Ai-TalamGi la Spoià . ' 

SCENA Xllh ' 

* 

Acefie > I/meno > 0/in((a t Qhafcojì 

D^Vnferno. 
D'vnoftolto 
Ól. DVna Feinina ardita 
Atf. Hor quell'acciaro' , 

Vendicherà gli affronti • - . 
£m. Taot'ardir • 
Ci» Pazzi ancora 

Voicbeficte . ; . ^ 

JE«. Che temerari) 

Ar. 0«li*eAinCo £uandro 

PrcncipediMileto " . - ' 

Siam figli* quei Trono < 
5on notti cafi. Incenerj Clearcó 
. PerOiiòda^cvedtftt • 

Iti Vn foglio gl'affetti» eie promdfe •* 
Horl*infedcl accoglie » 

Del primo foco ati'oncavn'altrainoglie^ - 

£«. 4 g7* Amico i ciie fii^oiidt ) 
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S C E N 'A ^Y- 

• * 

i Mio re - 

JPteChrfiirhaif' ' ^' 
Ck Che farà-. • 
wf«^CieJò fiche apporta- • " *' 

Scherzo del fuo defHiio^ A%tixc iMgtia.*- 

3?»* Mòrta ?.• ^ . . 

Ot Che fento ò Fata I 

J/. Spera t^arride in Cielo AfUo clemente », 

jiéilo «Iella morte ioa fon ts^ia/momm w 
C/. Ma come. 

Hm* Narra iicaiò *. - ; < • ' ' 
^i.L»infclice * ' ' • /. 

Di me: per ibrte acce6^ * 
Stoiche s'acceaiU ìl> domo ' 
Kudrir Infiamma» Ipinta 
I>a violente afiecto à me triVtfmbft 
Spef& gtuxigetido alB^faj^ ignota colfir 
U^Amoril frutto» 
■ S/. 0-E>etdrl Ckitfhe fento l. 4 ^jjrf# - 

jU.EdiCléareoaiéac 

Deftinata àie nozze 
Non o£indb accoftarfi. 
Ai talamo impudica . 

Dsonna pri» dtm viì^Sirflf-' . ' 
In vn furfo letal bebbe la morte*» 
^^.'Mifera ica/i iìtoicco&nandr 
Con morihtìado labro poi fpir à». 
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et. Son ^9$ctoMdttf l 

Vitti mi punge • • 
£m. Precorreui morep4o ÌA4#gat ££^9 

Le mie giuftc vendette ♦ 

IJ* Sire In^af£oica > e del Dcflino aaiMÌis 

L*ineuitabiIfQr?5«* • . * 

Se con Adrafto giacque ' 
JL'vni fanal i a forte - 

A colui che icieglicfti àiei conibrtc » * 

'^/.Chefauelli? 
Ci.Cheparji) ; • ' 

Kiy» Seguì'. 

J[f. Ma tu Signor \>rimimifyiegz . 

II tuo N«t9l • , 
^4^: M'èignotò 
ìj. £ coaie i te peruenn e 
La geniraa thè m*o0ri^i 

Ad. Ali'jipiicheftM^a' , • 
Fui tolto adfvo cQr^ro « 

■Da Tebana trirentf À I9f iuui^Mi*' 
Ihgemmaua le fafce 

JJ. It deliro braccio . 

Dinu9ici Tegoaiorie' . * 

Dàlia natura impre^» 
Miftcriofafpica J^- 
iilt^* Eccola appunto 

Si funda il braceiò dt/lt^l 

j^. Più dubiiarnon lice:. J4r«<peÀ>^M^ 

Prencipe di MilettQ. Qiittda AiCftlU 

^f.Tiì il Prencipe rapito ^ 

o/. Tàil perduto germtno^' 

£«. Infj^Qiàà-accidejtf i t . 
Ck Euento ftrano!: 

M. Refto confufo • A qucAftiSbRyaaflo^i^. 

G/i..Sold'Ailerialaaiorte. . .<ì . . . A 
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Funefta vn di ù ìitU èìiAc yiucSìt ' ' 
Ad amico fi caro -'^ , 

VeiCi,aeder4Ìii6do'r ' • * 

£u. Io del Defìino * ' ■ » ' " 

Adorar isiecreti.' 

O/. Di. fi pieno il Ciel ne priua . 

After i^a , ^ J^/// • ' 



Scherzo del mio deAino > eceòni yitt» 
Padre al tuo piede 

Mià. Sori'i ' ' " - 

A voleri del Fato ' " • ■' 

' Refifter non fi può d*I«hrarpe tìUfko ^ - 
T'alJaccitternonodò. 'O- ' - j: 

4<f^.Iopur negpdo : - . t-jitu:.* •- 
C/. Olindalatuafede» • 

Ha vinto qaqilo cor. Amico h^K^ào 

Con fi be]Ia coniòrte 

Puoi bear la mia iòrce» ' 
M.Siatiiafet'ègradiU 
Di. Sarò fodel . . f *" " 
O/. T*àdorerò mia vita . • 
Atf.Si^ocM: giorno fi lieto "• • ^ - ; 

Anche per me benigno vtf raggio Jtcccn<ni 

E d'Alcidamia àUeno - .^-■ 
»MVnifcai!tlIoéonf€flfò'"• 
Sm. Sia tua Alcidafoiaai iripUcattaKioFt 

hoggi efulti la reggia . ' • ' 

A/, Anima mia fcfteggìa . " • --i' 
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O/. Vittoria mio core 



Trionfa si si 

Se Aringo il mio bene 
Son dolci le pene 
Ali bafla così. 



tìf^ne dtl Ttrx.0 & vUimo \tt0 , 
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